
Numeri da capogiro. Oltre un mi-
lione le persone che, nel 2010,
hanno usufruito delle misure di
sostegno al reddito. Cassa inte-
grazione, disoccupazione ordina-
ria e mobilità non fa differenza.
Secondo lo studio dell’Istituto di
ricerche economiche e sociali
(Ires), presentato ieri al conve-
gno della Cgil sulla crisi occupa-
zionale, sono 900mila in più le
ore di cig autorizzate quest’anno
rispetto al 2007. Mentre il tasso
di disoccupazione è passato dal
5,9 per cento all’8,6 e un terzo
dei giovani tra i 15 e i 24 anni
non lavora.

LA MALATTIA E LACURA

Il ricorso agli ammortizzatori so-
ciali sembra la cura ma in realtà
può solo aiutare il sistema a reg-
gere l’urto della crisi. Prima però,
secondo la Cgil, questi strumenti
vanno cambiati. Accesso a tutti i
lavoratori, eliminazione dei re-
quisiti di anzianità, due catego-
rie per mobilità e disoccupazione

e aumento della retribuzione: que-
sti i punti cardine della riforma pro-
posta dal sindacato guidato da Su-
sanna Camusso.

Gli ammortizzatori sociali sono
strumenti che drogano il sistema
produttivo perché molte aziende
beneficiano di misure a sostegno
del reddito senza pagare contribu-
ti, come rileva il coordinatore
dell’area mercato lavoro della
Cgil, Claudio Treves.

Ridurre l’architettura normati-
va per non lasciare fuori dal siste-

ma chi ha perso o rischia di perde-
re la propria occupazione è il pri-
mo punto della riforma.

INCLUSIONE

Inclusione che non differenzia i
lavoratori per settore di attività,
dimensione dell’azienda e collo-
cazione territoriale. Il secondo
punto riguarda l’eliminazione
dei requisiti di anzianità, altro cri-
terio di esclusione secondo l’Ires.
Si passa così a un’anzianità lavo-
rativa di 90 giorni, estesa a tutti i
dipendenti, per la cassa integra-
zione; mentre per la disoccupa-
zione bastano 78 giorni, ma i me-
si di sussidio non possono supera-
re quelli di contribuzione. Per la
mobilità tetto di 36 mesi in 5 an-
ni.

Capitolo retribuzione: un uni-
co massimale lordo di 2.600 euro
(oggi varia secondo lo stipen-
dio), riduzione percentuale per
la disoccupazione (dall’80 per
cento per il primo anno fino al
50) e l’80 per cento del salario
per la Cig. Problema finanzia-
mento: dove recuperare 5 miliar-
di di euro per le maggiori retribu-
zioni e l’aumento degli aventi di-
ritto a forme di sostegno?
Un’idea è l’aumento del costo dei
contratti per le imprese. A partire
da quelli a tempo determinato
che, per l’economista Tito Boeri,
avviano a lunghi periodi senza la-
voro. ❖

SANTO IANNÒ

«Gli incontri per l’Electrolux
hanno consentito di ipotizzare un
percorso negoziale che riprenderà in
sede formale giovedì 24 pomeriggio.
Per quel giorno l’azienda dovrà pre-
sentare un più approfondito docu-
mento di piano industriale, tale da
garantire credibili prospettive di ra-
dicamento delle funzioni strategiche
e produttive del gruppo». Così in una
nota il ministro del Lavoro Maurizio
Sacconi, al termine degli incontri di
ieri con l’azienda e i sindacati. «Si av-
vierà - prosegue - la fase più stringen-
te del negoziato con l’obiettivo di ga-
rantire per l'oggi e per il domani i li-
velli occupazionali». Maurizio Landi-
ni, segretario della Fiom Cgil, chiede
che Electrolux «definisca investimen-
ti riconfermando un ruolo strategico
del nostro paese nella produzione di
elettrodomestici». «È necessario - ri-
prende - difendere l’occupazione at-
traverso una ridistribuzione degli
orari di lavoro ed un utilizzo intelli-
gente degli ammortizzatori sociali».
Al governo la Fiom chiede «misure e
azioni di politica industriale che sia-
no capaci di qualificare e difendere
tutto il settore degli elettrodomesti-
ci, che rimane, dopo il settore auto, il
settore manifatturiero più importan-
te del nostro paese».

Il gigante del freddo ha annuncia-
to da alcune settimane centinaia di
esuberi: fra 350 e 370 lavoratori in
meno a Susegana, Treviso, fra 200 e
210 a Porcia, nel Pordenonese. I di-
pendenti della sede trevigiana, in cui
si producono frigoriferi, secondo
questo disegno scenderebbero a 950
unità, quelli della fabbrica friulana,
polo delle lavatrici, a 1.200. Anzi, ad
un centinaio in meno per stabilimen-
to, visto che devono ancora essere
smaltiti i residui del piano di riorga-
nizzazione di appena due anni fa.❖

Edison, proroga
di sei mesi del patto
Il titolo perde il 6%

P

Cgil: gli ammortizzatori
vanno semplificati ed estesi

Riformare con urgenza gli am-
mortizzatori sociali, lo impon-
gono i numeri del ricorso ai va-
ri tipi di cig. Per la Cgil vanno
rivisti innanzitutto i criteri di
accesso in modo da includere
più lavoratori possibile.

ROMA

Electrolux, si tratta
Incontro il 24marzo
Landini: «Difendere
l’occupazione»

pUnmilionedi lavoratori ha usufruito nel 2010 dimisure di sostegno

p È urgente per il sindacato una riforma a partire dai requisiti di accesso

A2A,DelmiedEdfhannoapprova-
touna«modificadeipattiparasociali re-
lativiaEdisoneTde(TransalpinadiEner-
gia, laholdingdicontrollodiEdison),che
prevedelaprorogaal 15settembredella
scadenzaper laeventualedisdettadi ta-
li patti». Losi legge inunanotacongiun-
ta di A2A ed Edf.

«Qualora non venisse inviata disdet-
tadaalcunadellepartientroil 15settem-
bre -si leggenelcomunicato - ipattiver-
ranno rinnovati per i seguenti tre anni».
Il titoloEdisonhapersooltre il 6%dopo
l’annunciodelrinviodelriassettoaziona-
rio❖

ITALIA-FRANCIA

PARLANDO
DI...

Ceramiche
in crisi

Il Tribunale di Modena ha respinto il concordato sulla Fincuoghi e la Provincia di
Parmahaconvocatod'urgenza il tavolo istituzionale.Ladecisioneèinfattiunadocciafred-
dasullapropostadisalvare lastoricaaziendadiceramiche incrisidal2008,conquasi300
lavoratori a rischio nei due stabilimenti di Borgotaro e Bedonia.
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